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Un nuovo attacco ai livelli occupazionali < f • 5
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La direzione della Pozzi 
propone 3 7 1 icenziamenti 
Le iniziative prese per respingere la manovra ricattatoria - Assemblea con 
le amministrazioni della zona per esaminare le azioni da intraprendere 

Assemblea e dibattito con il compagno Pecchioli 

Al lavoro una consulta 
per l'ordine democratico 

I nv i to ad ader i re al le forze ant i fasciste per la di fesa de l le is t i tuz ion i 

Affollata assemblea nella i colari ». 
federazione del PCI. per le 
costituzione di una consulta 
provinciale sui problemi del
l'ordine democratico e della 
giustizia. Tema di vitale im
portanza non solo pei- i co 
munisti — come ha detto il 
compagno Ugo Pecchioli. 
responsabile nazionale della 
sezione problemi dello state» 
del PCI — ma per tutti «li 
italiani che vogliono mante
nere quell'ordine democratico 
voluto dalla costituzione. 
L'attacco alle 
questo costante 
destabilizzare l'attuale equi
librio con ogni mezzo e con 
ogni etichetta — dai disordini 
di Reggio Calabria alle azioni 
eversive della cosiddetta si
nistra extraparlamentare — 
dimostrano che l'Italia è oggi 
nell'occhio del ciclone. Con 
chiarezza il compagno Pec
chioli ha indicato i motivi di 
questo • attacco, concentrato 
contro l'Italia in particolare. 
paese capitalista dove mag
giori sono stati i progressi 
sostanziali delle classi lavo 
ratrici. pur con indefinite la
cune e deficiente. Compren
sibile quindi — e del resto 
anche prevista -— la reazione 
di forze arretrate e soprat
tutto intei essate a mantenere 
la vecchia struttura dello sta
to e della società. 

L'attacco più forte viene 
•ferrato in Italia anche per
ché qui la struttura dello 
stato — logorata da un tren
tennio DC in cui il senso del 
diritto e quindi dello stato è 
stato continuamente mortifi
cato — è ormai vicina allo 
sfacelo. ' Unica difesa, sall'at,-
tacco eversivo, qujndi, resta;-
no le masse nella • loro com
pattezza e nei loro organi 
rappresentativi. Ma tutte le 
masse, indipendentemente dal 
le loro posizioni e ideologie. 
per — ha ripetuto Pecchioli — 
il mantenimento del sistema 
democratico non interessa so
lo i comunisti. In questo 
senso e per questo bisogna 
sollecitare azioni unitarie. 
come si vuole operi la con
sulta provinciale di Napoli e 
degli altri centri. 

A proposito • del sindacato 
di polizia, i comunisti resta
no fermi, ha detto Pecchioli 

Per l'ordine pubblico e la 
giustizia siamo in un momen
to di emergenza — ha affer
mato il compagno Pecchioli 
— perché bisogna arginare 
attacchi di ogni sorta, ed è 
inevitabile che accordi, intese 
e prowedimenti legislativi ri
sentano di questo stato di 
emergenza. Ma quando il PCI 
aderisce a questa linea, sia 
ben chiaro, non intende dele
gare niente a nessuno ed o 
pererà con tutti i suoi mezzi 

istituzioni, j perché nell'applicazione alcu-
tentativo di | ni provvedimenti necessari 

non degenerino. 
La manifestazione è stata 

aperta dal compagno Marino 
Dcmata con una relazione 
che ha messo a fuoco ogni 
aspetto del problema, sottoli
neando come gli accordi 
programmatici col governo 
prevedano contemporanea
mente la difesa «1 il rinno
vamento dello stato democra
tico. Non difesa, quindi, di 
un sistema che prevede la 
gestione solo da parte di po
chi. ma necessità che la clas
se operaia entri nell'area di 
governo. I comunisti non in
tendono essere « i guardiani 
sciocchi » dell'accordo a sei. e 
quando si parla di rinnova
mento dello stato — ha riba
dito Dcmata — si fa in fondo 
la migliore politica meridio
nalista perché uno stato mo
derno non tollera zone ricche 
e zone depresse, concentra
zioni e sfollamento. Uno sta
to di tipo nuovo deve evitare I 

che i problemi della sicurez
za pubblica siano intesi solo 
come problemi di repressione 
di quei fenomeni che hanno 
moventi sociali, economici. 

A Napoli le forze « auto
nome » non sono riuscite a 
crearsi gran seguito. Ma 
proprio questo deve spingere 
a risolvere con maggiore ur 
genza il problema dei giova
ni. tutti. Anche il problema 
degli estremisti non va visto 
soltanto in funzione di ordine 
pubblico. Di qui l'invito a 
tutte le forze democratiche a 
far parte della consulta. 

L'assemblea « moderata » 
dal compagno Mario (ìomez 
(con lui alla presidenza Ma
rio Palermo. Bassolino. Doni-
se. Schiano. Perrotta. Massi
mo Amodio e Gerardo Vitiel- J 
lo) ha dato vita ad un dibat- j 
tito durato fino a tarda ora. 
Sono intervenuti l'avv. Car
dellini per il sindacato foren- i 
se. De Marco dei postelegra- I 
fonici, il giudice di sorve- j 
glianza Genghini. l'avv. Di 
Cristoforo che ha portato 
l'adesione dei repubblicani. 
l'avv. De Tilla. il giudice Lui
gi Scotti de! consiglio supe
riore della magistratura. Ric
ca dell'arsenale, il dr. Russo 
della giunta campana di ma
gistratura democratica, il 
maresciallo Flora che ha por
tato il saluto di poliziotti. 
Scognamiglio dei ferrovieri. 
l'avv. Giarrusso per la confe-
sercenti. 

m. e. 

CASERTA — La Pozzi Ipla-
ve di Sparanise, il grosso 
complesso chimico che occu
pa circa 1200 lavoratori e di 
cui spesso, in questi ultimi 
tempi, ci siamo occupati per i 
reiterati attacchi ai livelli oc
cupazionali, peraltro sinora 
respinti dalla mobilitazione 
dei lavoratori, ha avviato — 
come informa un comunicato 
della direzione — la proce 
dura per il licenziamento di 
37 lavoratori. 

Da parte dei gruppi dirigen
ti. stando sempie a quanto 
afferma il comunicato, si fa 
risalire la responsabilità di 
questa azione al governo che 
non è riuscito ad assicurare 
i finanziamenti necessari. An 
zi : manager della Pozzi Ipla 
ve vanno più in là ed accu 
sano di incapacità gli uomini 
del governo O i finanziamenti 

o i licenziamenti; questo 
sembra lo squallido ricatto 
della direzione Pozzi. 

Com'è noto l'Isveimer 
cessò di erogare i finanzia
menti alla Pozzi perchè que
sto gruppo non aveva restitui
to, nei termini stabiliti, i ra
tei dei mutui che gli erano 
stati concessi. In un incon
tro tenutosi tempo fa pres
so il ministero del bilancio 
e al quale presero parte, ol
tre al sottosegretario del di
castero, quello dell'industria, 
i rappresentanti dell'azienda 
e delle organizzazioni sinda
cali, la stessa azienda, co
munque, si impegnò-a non 
attuare nessun licenziamen
to e non far ricorso alla cas
sa integrazione finché il go
verno non avesse compiuto 
una ricoeni7Ìone sullo stato 
finanziario del gruppo, giudi
cato presupposto indispensa
bile per avviare una ristrut
turazione dell'intero comples 
so. Ma l'azienda provocato
riamente è venuta meno a 
questo impegno. 

Pronta è stata la reazio
ne dei sindacati che hanno 
proclamato 4 ore di sciopero 
in aggiunta alle 8 già in pre
parazione per i Drossimi gior
ni. Per venerdì è stato indet
to dalle organizzazioni dei la
voratori un dibattito pubbli
co con i rappresentanti delle 
amministrazioni comunali del
la zona di Sparanise e con i 
rappresentanti delle forze po
litiche 

AVELLINO - Contrasti e divisioni fra i partiti 

Riprese le trattative per l'intesa 
ma è ancora ambiguo il ruolo de 

Lo scudocrociato ha un atteggiamento « ondivago » — Tre i punti precisi per giungere ad 
un accordo — Quali sono le disponibilità espresse dalle forze politiche della sinistra 

Dal sindacato alimentaristi 

Proposto i l coordinamento 
tra le aziende a PP.SS. 

Cost i tu i ta la federaz ione un i tar ia - Ancora senza 
paga alla Mon te f i b re - i lavora tor i de l le assicura
z ion i si d ich iarano cont ro l 'aumento de l le RC auto 

Un ulteriore passo in 
avanti verso l'unità orga
nica di tut to il movimen
to sindacale si è avuto con 
la costituzione della Filia 
provinciale, la federazione 
dei lavoratori dell'industria 
alimentare, avvenuta nel 
corso della riunione con
giunta dei direttivi del sin
dacati di categoria CGIL. 
CISL. UIL presenti l segre
tari nazionali della cate
goria. 

La costituzione della fe
derazione unitaria, si leg^e 
In un comunicato, vuoie 
sottolineare il peso che la 
categoria sta sempre più 
assumendo a Napoli sul 
piano della proposta poli
tica. dell'iniziativa e della 
lotta. In particolare la Fi
lia ha Invitato la Federa
zione CGIL. CISL. UIL a 
promuovere iniziative e 
forme di coordinamento a 
partire dalle aziende a par
tecipazione statale. Inol-

II problema dei 
« miniassegni » 

L'assessore regionale al com
mercio. Crimi. ha convocato 
per domani presso la sala 
della giunta regionale, una 
conferenza stampa sulla que
stione dei miniassegni. Al
l'incontro (ore 11) partecipe
ranno le categorie commer
ciali gli ' istituti di credito. 
gli amministratori delle azien
de pubbliche. -

Si vuole ottenere dalla giunta una variante illegale 

Ingiustificata richiesta della IASA 
SALERNO — A proposito del
la assurda campagna deni
gratoria condotta dalla ditta 
Iasa contro l'amministrazio
ne comunale di Pellezzano è 
stato reso noto ieri un comu
nicato delle segreterie del 
PCI e del PSI in cui si e-
sprimc la piena solidarietà di 
due partiti alla giunta demo
cratica di questo paese. Il co-

sul principio del sistema de- | inimicato fa seguito alla see-
mocratico e della pluralità. , ca smentita - della ammini-
quindi • ogni poliziotto potrà I strazione comunale di Pellez-
scegliere il sindacato che /ano con cui hanno avuto ri 
crede: sono altre forze che 
sostengono il contrario e che 
per la loro esigua forza in 
quell'ambito — circa 1*85 per 
cento dei poliziotti vuole a-
derire ai sindacati unitari — 
propongono sindacati e parti-

s post a decisa ed immediata 
i manifesti comparsi negli ul
timi giorni per le strade di 
Salerno per denigrare infon
datamente l'amministrazione 
stessa ed il sindaco di Pel
lezzano. Carmine Rinaldi. 

Ci sembra frutto di una 
profonda cocciutaggine e di 
altrettanta profonda arrogan
za. oltre che di palese spre
gio delle leggi ' esistenti, il 
tentativo che la direzione del
la azienda ha fatto, prima at
traverso la richiesta di una 
forzatatura delle norme che 
il sindaco naturalmente non 
ha accettato e poi attraverso 
una sciagurata campagna dif
famatoria, di ottenere una va
riante al piano di fabbrica
zione che consenta l'amplia
mento della fabbrica. 

Si tratta di una variante 
che solo il consiglio comuna
le. e quindi non il sindaco 
può concedere a pieno titolo. 
Ovvio che commissione edi
lizia ed esperto di diritto am 

ministrativo (da questa chia
mata in causa) si siano quin
di pronunciati perché proprio 
il consiglio comunale assu
messe la responsabilità di una 
tale decisione. Fra l'altro su 
tale questione vi è stato an
che un intervento della pre
fettura che esprimeva seri 
dubbi sulla opportunità della 
ubicazione nei pressi del cen
tro abitato del nuovo insedia
mento industriale. Di qui la 
sospensione della decisione da 
parìe del consiglio comunale 
e di qui le pressioni non ac
colte dalla IASA 

La Iasa. probabilmente, 
pensa che la minaccia di li
cenziamenti o l'eventuale in
cremento occupazionale che 
deriverebbe dall'ampliamento 

verrebbero - a giustificare il 
travalicamene delle leggi. 
Ma appare particolarmente 
« strano » che — nonostante 
si fosse convenuto di seguire 
la strada della proposta di una 
variante al piano di fabbrica- .. . t l 
zione in consiglio comunale Ja

c* * ' ^ K * ^ f i f i ? - due giorni dono ci sia sta- d a , l e c o m P a B n i e assicuram i giurili QOJJU LI bla Sia- 1 t_j„. „. Honr.i r)oll'nton-/i . 

tre, in rapporto all'iniziati
va della FLM sulla piccola 
e media industria, è s tato 
chiesto un confronto più 
largo che riguardi anello 
gli altri settori, fra i quali 
quello dell'Industria ali
mentare . con iniziative ver
so la piccola e media im
prenditoria. 

MONTEFIBRE — Anco
ra una manifestazione di 
protesta ieri mat t ina del 
lavoratori della Montefi
bre di Casorìa ai quali non 
è s ta ta ancora pagata la 
Cassa integrazione: per cir
ca due ore. dalle 11.30 alle 
13.30 è s ta ta bloccata la 
linea ferroviaria Napoli-
Roma nel t ra t to che passa 
nel territorio del comune 
di Casoria. I! traffico fer
roviario è stato deviato lun
go Villa Literno e Caserta 
via Cancello. 

MACELLO COMUNALE 
— Un incontro urgente con 
l'amministrazione comuna
le di Napoli è s ta to chiesto 
dal consiglio di fabbrica 
del macello comunale e dal 
sindacato di categoria. I 
lavoratori chiedono garan
zie. anche attraverso misu
re eccezionali, ppr il lavo
ro e il salario, assicurando 
il flusso di carni al macel
lo. Inoltre chiedono di sa
perla che punto sono le so
luzioni prospettate dall'am
ministrazione per risolvere 
il problema del macello. 
Un incontro è s ta to richie
sto anche alla Regione per 
definire l'elaborazione del 
piano regionale di mercati 
all'ingrosso. 

ASSICURAZIONI — Una 
ferma opposizione alle ri
chieste ' di aumento delle 
tariffe RC-auto avanzate 
dall'ANIA al ministero del
l 'Industria è s ta to espresso 
dal convegno nazionale dei 
lavoratori addetti alla pro
duzione nelle assicurazio
ni. conclusosi l'altro gior
no a Napoli. In un docu
mento unitario CGIL. CISL 
e UIL si condanna la poli

ta questa presa di posizione 
pubblica della azienda che è 
evidentemente la piena 
e franca ammissione del ten
tativo di trovare un modo per 
mettere in difficoltà e quindi 
attaccare la giunta democra
tica di Pellezzano. che questa 
azienda da tempo ha medi
tato di compiere. 

f.f. 

tricl ai danni dell 'utenza/. 

j OSPEDALE SAN CAMIIr 
I LO — L'immediata nomi-
! na di un commissario li-
! quidatore all'ospedale San 
> Camillo è s ta ta chiesta dat-
i le rappresentanze sindaca

li aziendali, per affrettare 
la procedura della costitu
zione di un unico ente 
ospedaliero con Monaldi, 
così come è s ta to già pre
visto dalla Regione. 

fima... Intente 
mobili a prezzi di fabbrica 

. . . N UN MODERNO 
COMPLESSO 
INDUSTRIALE 
APERTO ANCHE 
IL SABATO E 
L A DOMENICA 

VIA MASULLO • QUARTO (NAPOLI) tel.8761092 8761158 

Studenti 
bloccano 
la Statale 
amalfitana 

Gli studenti della costiera 
amalfitana hanno bloccato 
ieri gli autobus della Sita 
della linea Amalfi-Salerno, a 
Maiori per protestare contro 
l'improvvisa soppressione di 
una corsa. Dopo le tante de
nunce fatte dalle sezioni del 
PCI della zona in tutti que
sti anni sul grave problema 
dei trasporti e sull'arrogante 
politica portata avanti dalla 
Sita — la quale detiene il 
monopolio del trasporto in co
stiera — il problema non può 
continuare ad essere eluso 
daile amministrazioni comu
nali e dagli organi competen
ti considerata la drammatici
tà del caso. 

Ogni mattina a Maiori dal
le 7 alle 8 si ripetono le sce
ne di ressa all'arrivo di ogni 
pullman, che giunge quasi 
sempre stracolmo. Il già In
tenso sfruttamento che ope
ra l'azienda facendo viaggia
re più persone del dovuto su 
ogni pullman non basta e se 
a questo si aggiunge la sop
pressione di una corsa si può 
ben capire in quale stato ver
sino i trasporti nella zona 
amalfitana. Da ciò è nata la 
protesta di ieri. -

AVELLINO — Sono riprese 
da qualche settimana tra le 
forze polit ielle dell'arco co
stituzionale della Provincia di 
Avellino le trattative per ri
lanciare la linea dell'intesa. 
Finora si sono tenute tre riu
nioni interpartiche. una quar
ta è prevista per domani sera. 
L'attuale quadro politico ir-
pino è caratterizzato da di
visioni profonde e contrasti 
(talvolta laceranti) tra le for
ze di sinistra e laiche da unA 
parte, e la DC dall'altra. • 

Si comprende, quindi, co
me e perchè le comunità mon
tane non riescano « a decol
lare » e le due più importan
ti giunte (quella del Comu
ne di Avellino, retta da 'in 
monocolore minoritario de e 
quella della Provincia, com
posta da socialisti comunisti 
e .socialdemocratici che di
spongono della metà dei seg
gi) siano costretti ad una 
azione amministrativa che — 
risentendo negativamente del
la spaccatura dei partiti — 
non consente di esplicare tut
te le potenzialità democrati
che e partecipative dei ri
spettivi enti. 

E' solo il caso di ricordare 
— giacché sono fatti noti — 
che l'attuale pesante situa
zione si produsse più di un 
anno fa. allorché la DC, rom
pendo trattative già quaòi 
giunte in porto, rifiutò di dar 
vita ad amministrazioni di 
intesa nei più importanti en
ti. Punto di partenza della 
ripresa delle trattative è il 
comune riconoscimento dei-
l'impossibilità di procedere 
lungo la strada delle divisio
ni che arreca grave danno al
la vita democratica e al rap
porto istituzione-masse. Di qui 
ci pare nasca la consapevolez
za che nel quadro di crisi ge
nerale del paese se non sì pro
duce nel Mezzogiorno e in 
particolare nelle zone inter
ne un grande sforzo di uni
ficazione politica e sociale del 
popolo, sarà difficile uscire 
dalla crisi imboccando la di
rettrice del cambiamento, ma 
si continuerà ad assegnare 
per tempi ancora indefiniti a 
queste zone una funzione su
balterna e marginale. 

E' questo il retroterra cul
turale e politico che ha con
sentito ai partiti nel corso 
delle riunioni finora tenute di 
concordare fondamentalmente 
su tre punti: 

O Vi è innanzitutto l'esi
genza di dotare l'intesa 

di una piattaforma program
matica che definisca linee ed 
indirizzi di una lotta per lo 
sviluppo. In questo senso una 
base di accordo possibile ri
guarda l'insediamento Fiat 
di Flumeri. il progetto per le 
zone interne, la qualificazio
ne della spesa pubblica, l'at
tuazione della legge per il 
preavviamento. 

O L'intesa, assumendo un 
livello programmatico co

sì generale, deve necessaria
mente riguardare un impor
tante complesso di enti (Co
mune di Avellino. Provincia. 
comunità montane, enti non 
elettivi) e non esaurirsi solo 
in una sorta di accordo per 
la più immediata emergenza. 

O I rapporti tra le forze 
politiche, nel momento 

gestionale o esecutivo che dir 
si voglia devono essere ca
ratterizzati da vincoli di leal
tà ed esser fondati sulla pa
rità più assoluta dei suoi 
contraenti. 

I punti di concordanza, ne
cessitando di un approfondi
mento che ne espliciti il sen
so. non sono ovviamente ta
li da presupporre un appia
narsi di tutti i contrasti e da 
dar per felicemente conclusa 
la trattativa. Come dire che 
il dado dell'intesa non è «ià 
tratto. II nodo principale del
la trattativa resta ancora la 
DC. nell'ambito della quale 
se si sono registrate impor
tanti evoluzioni, non si fa 
ancora strada una linea pò 
litica complessiva che dia il 
senso compiuto della sua po
sizione e proposta. 

Si ha. anzi, la sensazione 
che essa proceda per tentati
vi. ed il suo scopo sia di ot
tenere quella o talaltra con
cessione. mostrandosi incapa
ce di una visione organica e 
non egoistica dei contenuti 
della trattativa. Pesa indub
biamente sulla DC l'incapaci
tà della maggioranza della si
nistra di « base » demitiana 
di esprimere una direzione ed 
un'egemonia politico-cultura
le su tutto il partito ed il con
seguente suo frantumarsi in 
vari gruppi di potere che si 
condizionano tra loro e il cui 
momentaneo prevalere dà al
la corrente e al partito, per 
dirla con Moro, un carattere 
« ondivago ». Non è senza si
gnificato che il partito da 
quasi un mese non ha segre
tario provinciale e che da 
circa 4 anni non celebri il 
congresso. - *• -

Le forze di sinistra, da par
te loro, stanno dimostrando. 
nella trattativa un atteggia
mento di grande apertura 
verso ogni segnale di dispo
nibilità che provenga dalla 
DC. Il loro comune interesse 
è la ripresa dell'intesa come 
condizione per uscire dalla 
crisi ed andare avanti. 

Gino Anzarone 

C p n c / f PRIMA DI ACQUISTARE 
J r i / J / • LE VOSTRE BOMBONIERE 

VISITATE I NEGOZI 

LUNA di MIELE 
BOMBONIERE - CONFETTI 

VASTO ASSORTIMENTO - MASSIMI SCONTI 
Piazza Capuana 18 • Piazza E. Da Nicola 70 

Tel. 333.250 • 338.648 • NAPOLI 

IL NEGOZIO PIÙ' QUALIFICATO 
NEL SETTORE 

hi-fi center 
ELETTROTECNICA MERIDIONALE 

NAPOLI - Via dei Mille, 67 ,££» (081) 415.488 415.817 
Vend i ta anche a rate f i n o a 30 mesi 

senza an t ic ipo e senza cambia l i 

TV COLOR 
GALAXI • ITT • SCHAUB LO
RENZ - BLAUPUNKT - SABA 
SINUDYNE 

CONCESSIONARIA: 

ELETTROTECNICA MERIDIONALE 
NAPOLI • Via del Mille, 67 - Tel. (081) 41.54.88 - 41.58.17 
Vend i ta anche a rate f i n o a 30 mesi senza an t ic ipo 

e senza cambia l i 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino. 102 - NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 
INCRUENTO E I N D O L O R E 

Prof. Ferdinando de leo 
L. Docente di Patologia a Cllnica Chirurgica dell'Uni
versità, Presidente della Società Italiana di Criologia 
e Crioterapia. 
Per Informazioni telefonare at numeri 255.511 • 461.129 

VIA S. COSMO A PORTA NOLANA. 67 
(PONTE VESUVIANA) TEL. 267150 - NAPOLI 

CONFEZIONI MASCHILI 

GRANDI TAGLIE 
PANTALONI • GIACCHE - ABITI 

SOPRABITI - IMPERMEABILI 

IL MAGGIOR ASSORTIMENTO IN 

TAGLIE CALIBRATE 

THREE SHOP 
s. r. /. 

Via Be l ledonne a Chiaia 14-b ( a d . Cine Alcione)) 
N a p o l i - Te l . 416540 

VENDITA STRAORDINARIA 
PER RINNOVO LOCALI 

ABBIGLIAMENTO 
UOMO DONNA BAMBINO 

Le m ig l i o r i marche ( P O O H - WRANGLER - JESUS 
ROBE 01 KAPPA - BUUIT ) a prezz i d i realizzo 

" * - * - s . * . *-* 

Pantaloni bambino invernali . . . . da L. 5.000 in tu 
Pantaloni bambino velluto . . . . . da L. 7400 in su 
Pantaloni uomo donna invernali . . . da L. 7J00 in su 
Pantaloni uomo donna velluto. . . . da L. 10.000 in su 
Gonne autunno inverno • da L. 7.510 in su 
Camicie uomo donna . . . . da L. 3.000 in su 
Pullover da L. 3.000 in su 
e Giubbotti. Giacconi, Montgomery, Loden e tà e tc 
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INNOCENTI 

ESPOSIZIONE E RICAMBI 
.Orsini 39 tei. 402828 
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assortimento auto occasioni 
ASSISTENZA 
Via S.Pasquale 9 te l .400W 
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